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Eletto finalmente a Palazzo Valentini il nuovo governo: sei assessori PCI e quattro PSI 

Provincia: giunta di sinistra 
Il cambiamento andrà avanti 

Il compagno Angiolo Marroni confermato vicepresidente e al Bilancio - Presidente è Gian Roberto Lovari 
(PSI) - Il PSDI si è astenuto Astensione anche da PRI e DP - Commento di Sandro Morelli 

Dopo 4 mesi giusti giusti dal 
. responso delle urne, anche la 

Provincia ha finalmente il suo 
governo. A guidare l'ammini
strazione di Palazzo Valentini 
saranno ancora i partiti di sini
stra. Ieri sera è stata eletta, tra 
gli appausi del pubblico, la 
nuova giunta «a due» PCI-PSI: 
sei assessori comunisti, quattro 
socialisti. Nella seduta prece
dente, il consiglio aveva già 
scelto Gian Roberto Lovari 
(PSI) come presidente; vice
presidente è confermato il 
compagno Angiolo Marroni. 

Il panorama degli enti loca-
, li, per i quali si è votato il 21 
giugno, è quindi adesso com-

! pleto. Pentapartito (DC-PSI-
PSDI-PLI con l'astensione del 

, PRI) alla Regione, giunte di si-
, nistra al Comune e alla Pro-
' vincia. Ma, rispetto a quanto 
• successo in Campidoglio, a Pa-
. lazzo Valentini c'è una novità 
. politica significativa. Questa: 
in consiglio provinciale il 

1 PSDI non ha votato contro ma 
si è astenuto. Non ha scelto — 
con chiaro dissenso dalla posi
zione ufficiale del partito, im
posta dall'alto — un atteggia
mento negativo, di chiusura 
verso l'esecutivo formato dai 
rappresentanti comunisti e (al 
completo) da tutti e cinque gli 
eletti del PSI. Oltre ai social
democratici, ieri sera si sono 
astenuti il PRI (come per il 
Comune) e DP. 

Nell'assemblea la nuova 
giunta conta, dunque, su 17 
voti comunisti, 5 socialisti e su 
5 astensioni: due del PRI, al
trettante del PSDI e una di 

" DP. All'opposizione ci sono 13 
- de, 4 missini e un liberale. 

La valutazione del PCI è 
1 stata espressa dal segretario 
'• della Federazione romana, 
i Sandro Morelli. «Con questa e-

lezione — ha detto il compa
gno Morelli — si definisce fi-

<• nalmente un quadro politico, 
: fondato sull'intesa tra PCI e 
, PSI ed aperto nella prospetti

va al pieno recupero del PSDI 
• e all'impegno organico anche 
! del PRI, che è in grado di ga-
, rantire non solo la 'governabi

lità' ma il proseguimento del
l'opera di cambiamento avvia-

- ta nel quinquennio preceden-
, te. Questo è il dato politico 
. principale, coerente col voto 
' del 21 giugno. Sarebbe stato 
• meglio arrivare prima a que-
' sta conclusione». 

•Sono noti i fatti — ha conti
nuato Morelli — che hanno ri-

' tardato la conclusione dell'ac-
1 cordo. Prima la svolta deter

minata dalla Direzione del 
PSDI che ha colpito proprio il 
vertice della giunta uscente. 
poi una lunga riflessione della 
Federazione del PRI che infi
ne ha scartato l'ipotesi di poter 
partecipare organicamente al
la giunta, e da ultimo il con
fronto fra noi e i compagni so
cialisti attorno alla struttura 
della giunta. In particolare per 
quest'ultimo punto, esaminan
do la composizione della giun
ta e l'attribuzione degli asses
sorati. appare chiaro che non 
vi sono né vinti né vincitori. 
Noi non avevamo fatto tanto 

. una questione di 'posti' quan
do abbiamo chiesto al PSI di 
riconsiderare la richiesta del
l'ingresso di tutti e cinque i 
suoi consiglieri. Abbiamo po
sto una questione, che il PSI 
non ha voluto o potuto affron
tare. che ha un valore politico 
generale e che resta aperta al
la riflessione delle forze de
mocratiche e di sinistra. Il pro
blema. cioè, dei criteri cui at
tenersi in circostanze del ge
nere, per garantire il rispetto 
della rappresentatività demo
cratica dei partiti in rapporto 
alla loro forza elettorale, e so
prattutto il problema del pie
no rispetto dei ruoli istituzio
nali e quindi della concezione 
e della pratica del rapporto tra 
partiti e istituzioni, tra partiti e 
potere. Su questo punto si mi
surerà la possibilità del recu
pero della fiducia di tanta gen
te nei partiti stessi. Ho fiducia 
— ha concluso Morelli — che 
il senso di responsabilità di
mostrato dal PCI e il forte in
tento unitario volto a consoli
dare il quadro politico di sini
stra manifestato anche dal 
PSI. costituiranno un terreno 
fecondo di iniziativa comune 
anche per affrontare con sere
nità e rigore i problemi di ca
rattere generale riproposti da 

' questa vicenda e non piena-
' mente risolti». 

Grave latto del 
compagno Catalano 

È tnorto il padre del compa
gno Ezio Catalana Al caro 
compagno Ezio e a tutti i fami* 
liari le fraterne condoglianze 
della sezione Mazzini, della se
zione Enti Locali, della Fede
razione e dell'Unita. 

Dalle lotte 
contadine 
alla difesa 

delle 
Autonomie 
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Il compagno Angiolo Marroni è stato confermato assessore al 
Bilancio e vicepresidente della giunta provinciale. Cinquantan
ni, napoletano, sposato, due figli, avvocato e pubblicista, Marroni 
si è iscritto al PCI nel 1953. Segretario nel 1957 della sezione di 
Cinecittà, dal '59 al '69 per dieci anni è stato il presidente dell'Al
leanza provinciale dei contadini (fino al '76 ha fatto parte anche 
della presidenza nazionale). -

Eletto per la prima volta consigliere nel 1964, dal collegio di 
Palestrina, fino al '76 ha fatto le sue esperienze di amministrato
re tra i banchi dell'opposizione a Palazzo Valentini, protagonista 
impegnato delle battaglie autonomistiche. Nel 1976, con la nasci
ta della giunta di sinistra, Angiolo Marroni è diventato il vice
presidente e l'assessore al Bilancio. . 

Marroni fa parte del Comitato federale, del Comitato direttivo 
romano e del Comitato regionale del PCI. Per molti anni consi
gliere a Palestrina, è attualmente capogruppo al Comune di 
Valmontone e presidente dell'Unione regionale delle Province 
*Jol.I.a7Ìr>-Siedo nalla-prosidarna n .mortila dolL'UPL. . • -

Ecco i nuovi amministratori 
Presidente della Giunta 
GIAN ROBERTO LOVARI 
(PSI) 

Nato a Castiglion Fiorenti
no 41 anni fa, è sposato e ha 
due figli. Laureato in scienze 
politiche, è funzionario della 
Regione. Socialista dall'età' di 
18 anni, vicino a Santarelli, è 
stato segretario della FGSI ro
mana. E attualmente vicese
gretario della Federazione di 
Roma del PSI, e responsabile 
dell'Organizzazione e degli 
Enti locali. Ex vicepresidente 
del Teatro Stabile della capita
le, è alla sua prima legislatura 
in consiglio provinciale. L'ha 
eletto il collegio di Marino. 
Vicepresidente della Giunta 
e assessore al, Bilancio 
ANGIOLO MARRONI (PCI) 
Lavori pubblici e viabilità 
GIORGIO FREGOSI (PCI) 

Nato a Modena nel 1938, 
sposato, due figli, impiegato, è 
laureato in legge. Si iscrisse al 
PSI nel '60 e rie uscì nel 1964 
per entrare nel PSIUP. Dal 
'72, con la confluenza del 
PSIUP, è iscritto al PCL Fa 
parte del Comitato federale 
romano e della segreteria re
gionale comunista, con incari
chi nel settore economico. È 

stato sindacalista nella CGIL e 
consigliere comunale a Sas
suolo (Modena). È oggi il vice
presidente della FILAS, la fi
nanziaria regionale. Eletto il 
21 giugno per la prima volta. 
Affari generali 
e Personale 
PIETRO TIDEI (PCI) 

Nato ad Allumiere, 35 anni, 
sposato, quattro figli, avvoca
to. Si è iscritto al PCI nel 1968. 
Per dieci anni consigliere co
munale ad Allumiere, sinda
calista tra i contadini, e asses
sore nella III Comunità Mon
tana della Tolfa. è alla Provin
cia dal 1971. Dal '76 si occupa 
del Personale. Fa parte del Di
rettivo di zona del PCI di Civi
tavecchia e della commissione 
regionale Ambiente e Caccia. 
Pubblica Istruzione 
e Cultura 
LINA DI RIENZO CIUFFINI 
(PCI) 

È nata in Basilicata nel 1926 
da > famiglia contadina. Lau
reata in lettere, per molti anni 
ha insegnato, impegnandosi 
contemporaneamente .nelle 
lotte per il rinnovamento del
la scuola. Prima di diventare 
consigliere provinciale ed as
sessore dal '76, venne eletta in 

Campidoglio. 
Patrimonio e Demanio 
TITO FERRETTI (PCI) 

Cinquantuno anni, nato a 
Velletri, sposato, due figli, è i-
scritto al PCI dal 1948. A Vel
letri è stato vicesindaco e as
sessore. Eletto alla Provincia 
nel 1970, poi consigliere regio
nale fino al 1975, è confermato 
con lo stesso incarico della 
giunta precedente. 
Servizi Sociali 
GIUSEPPE TARDINI (PSI) 

Nato a Bellegra nel 1935, di
pendente dell'INAIL, è iscrit
to al PSI dal 1952. Ha coordi
nato i settori Assetto del terri
torio e Provincia della Fede
razione socialista romana. 
Amministratore al Comune di 
Bellegra, è stato responsabile 
nazionale UIL nell'INAIL. 
Industria Commercio 
e Artigianato 
SILVANO MUTO (PSI) y • ••• 

Romano, 51 anni, laureato 
in legge, giornalista, dirigente 
di azienda, è il responsabile 
Sanità del PSI. Fa parte del 
Comitato esecutivo regionale 
socialista. Già amministratore 
di enti pubblici, è stato presi
dente dell'Ente ospedaliero 

Trionfale-Cassia. 
Sanità 
ALESSANDRO MASTROFI-
NI (PSI) 

È nato a Montecompatri 41 
anni fa, dove tuttora ricopre la 
carica di sindaco. Impiegato 
alle Poste e Telegrafi, ha ade
rito giovanissimo al PSI, mili
tando a lungo nella Federazio
ne giovanile socialista. 
Sport, Turismo 
Caccia e Pesca 
ADA SILVANA SCALCHI 
(PCI) 

Nata ad Albano, 33 anni, i-
scritta al PCI dal 1964, ha rico
perto incarichi nella Camera 
del Lavoro di Pomezia. At
tualmente capogruppo al Co
mune di Ardea, fa parte del 
Comitato provinciale e dell'E
secutivo del PCI della zona li
toranea. Consigliere a Palazzo 
Valentini per la seconda volta, 
confermata assessore. -, 
Agricoltura 
GIUSEPPE TASSI (PSI) 
• Nato a Tolfa 31 anni fa, lau

reato in legge, è assessore u-
scente. Iscritto alla FGSI dal 
1963, è stato amministratore 
ad Allumiere. Sposato, una fi
glia. 

Attivo del PCI 

Scuola: un vofo, 
una proposta, 
una battaglia 

da portare avanti 
Si torna a votare a scuola 

per il rinnovo degli organi 
collegiali. I comunisti, come 
genitori e insegnanti, sono 
chiamati a partecipare com
patti a questa importante 
scadenza — come si ricorde
rà nel 1979 ci fu la decisione 
di astenersi — ed a lavorare 
subito per preparare delle li
ste •aperte, pluralistiche, for
temente caratterizzate da 
precise scelte politiche». La 
FGCI, in piena autonomia, 
ha deciso per l'astensione de
gli studenti, ma si tratterà di 
un'astensione 'attiva», tesa 
ad alimentare, e non a soffo
care, il dibattito intorno alla 
democrazia scolastica, e non 
intende comunque opporsi al 
voto dei genitori e insegnan
ti. 

Volontà dei democratici, e 
primi tra tutti i comunisti, è 
infatti di mantenere in vita 

S uesti importanti strumenti 
i partecipazione, non lascia

re che altri ('moderati o rea
zionari*) si inseriscano in 
questi spazi per gestirli a mo
do loro, e di impegnarsi per 
restituire agli organi colle
giali il loro peculiare caratte
re innovatore e di democra
zia diretta, correggendo an
che eventuali errori del pas
sato. 

Queste le linee di fondo 
sulle quali si è discusso nel 
corso di un attivo dei comu
nisti romani impegnati nella 
scuola (genitori, docenti, non 
docenti, ma c'erano anche 
molti giovani) introdotti dal
la compagna Marisa Rodano, 
e terminato con un interven
to conclusivo del compagno 
Achille Occhetto. Il teatro 
della Federazione era gremi
to di persone — c'erano an-
che molti 'genitori* non i-
scritti al PCf— segno questo 
di quanto sia avvertitala ne
cessità di discutere insieme 
su Questo settore in cui, non 
ce lo nascondiamo, il movi
mento ha spesso 'segnato il 
passo: Ma è segno anche che 
ci sono gli elementi per la 
mobilitazione, per un nuovo 

slancio pari a quello che nel 
1976 *spalancò» alla società 
civile le porte (da sempre 
chiuse) del vecchio mondo 
scolastico. 

Nel riproporre oggi una 
battaglia sugli organi calle-
giali.na osservato la compa
gna Rodano, occorre fare u-
n'analisi del cammino per
corso, individuando anche li
miti ed errori, senza tuttavia 
cedere ad autofruslrazioni: 
•figli di un clima particola
re», in cui veniva avanti un 
forte movimento 'di libera
zione e di partecipazione di
retta», gli organi collegiali si 
sono permeati a volte di una 
carica «di rivincita della so
cietà civile sullo Stato: senza 
riuscire ad arrivare al «cuore 
del problema». Decentra
mento del potere, più larghi 
spazi di democrazia (*che 
non deve diventare mito del
l'assemblearismo»), riforma 
dell'amministrazione, questi 
gli obiettivi strettamente le~ ' 
gati alla battaglia per la de
mocrazia scolastica. Ed è 
proprio dalla scuola, ha sog
giunto la compagna Rodano. 
che può venire »un contribu
to alla cultura di governo 
della sinistra nel suo insie
me: 

Ai comunisti romani che si 
preparano in molti (e la vi
vacità del dibattito lo ha di
mostralo) ad affrontare que
sta battaglia, la via indicata è 
che si rivolgano in modo par
ticolare a chi ha voluto con il 
proprio voto riconfermare la -
giunta di sinistra, molli sono 
ali elementi, ha ricordato 
Marisa Rodano, che ci indica
no chiaramente questo stra
da: i consensi raccolti dai 
candidali legali al mondo 
della scuola (anche alle cir
coscrizionali). l'appello sot
toscritto da presidi ed inse
gnanti per il voto all'assesso
re Lina Ciuffini. l'insuccesso 
clamoroso del Provveditore 
Lecaldano. La «batoste elet
torale della DC — ha conti- t 
nuato la compagna Rodano 
— indico chiaramente una 

crisi di egemonia di questo 
partilo anche nella scuola, 
tradizionalmente sua rocca
forte: In questo vuoto «dob-
biamo entrare, per evitare 
che vi entrino forze qualun
quistiche, moderate o reazio
narie». 

È un invito al lavoro, che 
vuol dire non solo impegnar
si in prima persona per sal
vare la scuola da pericolosi 
ritorni indietro; è un'indica
zione per tutti quanti abbia- . 
no lavorato con passione alla 
riconferma della giunta ca
pitolina, che troverebbe, in 
una scuola monopolizzata da 
forze reazionarie, «sordità, 
resistenza e sabotaggio: 

Il legame ira scuola e 
giunte di sinistra è stato sot
tolinealo anche dal compa
gno Occhetto, nel corso del 
suo ampio intervento conclu
sivo. «A Palermo — ha ricor
dato Achille Occhetto — ti 
primo taglio dei Comune i 
stato rivòlto contro la scuo
la»; ed ha aggiunto che «se le 
forze confessionali si inseris
sero negli spazi lasciali dal 
movimento democratico nel
le scuole romane, o a Bolo
gna. esse si rivolgerebbero 
contro l'ente locale: 

Impegno politico, dunque, 
fortemente radicato al qua
dro generale. Un quadro che 
ha al centro la questione mo
rale che «noi abbiamo posto», 
e che coinvolge l'intero siste
ma dei partiti. «Se c'è un mu
tamento di fase — ha osser
vato U compagno Occhetto— 
e se esistono forti segni di 
crisi (sulla quale Occhetto ha 
svolto une serie di considera
zioni). dobbiamo lavorare 
per contrastare questa ten
denza, andando a forme di 
partecipazione anche diffe
renziate: È chiaro U riferi
mento alla posizione cella 
FGCI, alla quale Occhetto ha 
raccomandato di lavorare 
perché »siano comprese da 
lutti le sue mottwmoni». e 
che sia «(occasione per radi
carsi ancora di più nel mon
do della scuoia, e tra i giova

ni: L'astensione, ha ricorda
to, non fu per i comunisti nel 
79 pura questione ideologi
ca, ma invito a modificare la 
legge. E non fu inutile, al 
contrario. 'Impedimmo alla 
DC di fare le elezioni scolasti
che — ha ricordato Occhetto 
— ed oggi c'è un preciso im-

. pegno del Parlamento ad in
camminarsi sulla via delle 
modifiche». 

Oggi andiamo a votare per 
questi organi collegiali — ha 
precisato Occhetto — *ma 
non li sposiamo. Partecipia
mo sì, ma non come in un ri
to: per noi deve essere un mo
mento di lotta: Ciò che so
prattutto dobbiamo evitare, è 
che queste divengano elezio
ni politiche. 'Questi organi 
collegiali sono stati costruiti 
con una mentalità cattolica; 
occorre che noi costruiamo la 
nostra mobilitazione sui pro
blemi, e non sugli schiera
menti». 

Come cambiare il gioco og
gi? L'indicazione da racco
gliere, il metodo di lavoro da 
seguire è quello di far nasce
rete liste dalle piattaforme, e 
non viceversa. 

Fra i temi che il compagno 
Occhetto solleva come più si
gnificativi per questa cana
glia, spicca quello della pace. 
*Se grandi scelte devono es
sere contenute nelle nostre 
piattaforme elettorali, non 
può mancare quello della 
convivenza tra i popoli, dell' 
educazione dei giovani alla 
pace: Ed ancora, dovrà esse
re espresso l'impegno per la 

. (otta a( terrorismo, alla cor
ruzione, per l'educazione ses
suale, per la guerra agli spac
ciatori di droga nelle scuole. 

Una mole di lavoro che non 
ha tempi lunghi. Le liste in
fatti dovranno essere presen
tate tra il Se il 13 novembre, 
e la loro preparazione non 
potrà che vedere la più larga 
rete di rapporti con (e fami
glie, il quartiere, le associa
zioni di base. 

Tita Voli» 

Sfuggito a un posto di blocco, l'hanno rintracciato a Casalbernocchi 

Ucciso uno spacciatore 
Non si ferma ali9alt dei CC: 

lo inseguono e poi gli sparano 
Antonio Boccarusso, 25 anni, viaggiava insieme ad una ragazza rimasta illesa - Duran
te la fuga si era liberato di 2 chili e 800 grammi di eroina pura — Aveva una pistola 

«I nostri uomini hanno visto 
qualcosa luccicare. Hanno su
bito pensato ad una arma, 
hanno fatto fuoco». Cosi è stato 
ucciso uno spacciatore di ven
ticinque anni a Casalbernoc
chi. Era sfuggito pochi minuti 
prima ad un posto di blocco 
dei carabinieri. 

Antonio Boccarusso, cono
sciuto per piccoli furti, è anda
to a morire così, per nasconde
re la prova del suo «salto di 
qualità» nel mondo dello spac
cio della droga. Dentro la 
macchina aveva infatti due 
chili e ottocento grammi di e-
roina pura, valore approssima
tivo un miliardo. Un po' trop
po per un «balordo» come lui. 
E per difenderla — a quanto 
pare — girava anche con la pi
stola sotto al sedile, ed ha ten
tato di sfuggire a quel posto di 
blocco. Ma i carabinieri dopo 
una mezz'ora l'hanno rintrac
ciato, e senza pensarci troppo 
hanno fatto fuoco contro la 
sua vettura, dove c'era anche 
una ragazza, Anna Maria Pi-
lozzi, uscita indenne dall'auto 
e fermata dai CC. 

Tutti i fori dei proiettili sono 
nella parte posteriore della 
«Renault» bianca di sua pro
prietà. Lui è 11, a terra,, fuori 
dall'auto, faccia sul selciato. 
Ed il sangue è sul sedile di gui
da, perché un colpo gli ha tra
passato il ventre. Come ha fat
to quel proiettile ad entrare? 
Non dalla schiena. Forse un 
colpo ha attraversato il fine
strino aperto. Sono tutte do
mande che gli stessi inquirenti 
si stanno ponendo. Ma i cara
binieri possono assicurare che 
la vittima aveva la pistola, e 
pure due chili abbondanti di 
droga. «Certo, tutto questo non 
giustifica un delitto — com
menta uno dei tanti curiosi ec
citati davanti al cadavere — 
ma se quello usava la sua, di 
pistola?». " . . _ - > 

In questo piazzale tra la Via 
del Mare e il centro abitato di 
Casalbernocchi, all'imbocco 
di un ponticello che chiamano 
«Ponte Ladroni», c'è ancora 1* 
auto distrutta; e quel corpo in

sanguinato. Magistrato e mili
tari tentano di ricostruire la 
dinamica. - ~' 

Questa è la versione che ne 
esce. Antonio Boccarusso, in
torno alle 15,45, viene ricono
sciuto in località Dragone, ad 
Ostia, da una pattuglia del 
gruppo Roma III dei carabi
nieri. Con la paletta gli viene 
intimato di fermarsi, ma il gio
vane accelera. A bordo con lui 
viaggia la ragazza. Dopo poche 
centinaia di metri Boccarusso 
getta dal finestrino un sacco. I 
carabinieri lo trovano più tar
di, e scoprono che c'è dentro 
l'eroina, «tipo T 4», dicono. 

A tutte le auto viene ordina
ta la caccia all'uomo. E Bocca-
russo s'imbatte in un furgonci
no 850 con tre carabinieri a 
bordo, due in divisa, uno in 
borghese. Si trovano proprio 
all'ingresso di Casalbernocchi. 
Il giovane tenta di invertire la 
marcia immettendosi nel traf
fico sulla Via del Mare, ma il 
fiume di auto lo costringe ad 
una nuova manovra per torna
re verso la borgata. 

Urta il furgone, ed a questo 
punto sentenzia la sua condan
na a morte. I militari scendono 
e sparano, quattro, cinque col
pi a ripetizione contro l'auto. 
La Renault urta contro il mu
retto d'ingresso del ponticello 
e — a quanto dicono alcuni te
stimoni — urta anche contro 
un'auto che proveniva in sen
so inverso. Qualcuno assicura 
anche di aver visto un carabi
niere aprire lo sportello dell' 
auto, e il giovane cadere a ter
ra già morto. 

La ragazza, terrorizzata, 
non tenta nemmeno di scappa
re. Viene portata subito in ca
serma. Come abbiano fatto $ 
proiettili a colpirlo al ventre, è 
un mistero ancora da scoprire. 
Probabilmente uno dei colpi è 
stato sparato all'altezza del fi
nestrino. Di fatto, quando 
Boccarusso s'è schiantato con
tro il muretto, era già morto. 

NELLA FOTO: In alto Antonio 
Boccarusso; sotto, il corpo del 
giovane accanto alla sua Re
nault . 

Misterioso episodio ieri pomeriggio a Monte Sacro 

Sparano a un tossicodipendente: 
forse è un regolamento di conti 

Massimo Zavatta, non ha voluto rivelare alla polizia i nomi dei suoi aggressori. 

Qualcuno lo ha visto parlar 
concitatamente con altre due 
persone, ma lui, ferito dai suoi 
stessi «amici» con i quali si era 
incontrato poco prima, non ha 
voluto fare i nomi degli ag
gressori alla polizia. Paura o 
omertà hanno letteralmente 
tappato la bocca a Massimilia
no Zavatta, un giovane tossi
codipendente di 25 anni, finito 
in galera più volte per furto. 
Questa volta rischia di tornar
ci e di restarci a lungo: se non 
si decide a parlare potrebbe 
infatti essere arrestato per fa
voreggiamento. 

La sparatoria è avvenuta ie
ri pomeriggio, verso le 16 e 
trenta, in via delle Isole Cur-
zolane, a Monte Sacro. Al san
guinoso episodio hanno assisti

to una donna e un passante. 
Sono stati loro a raccontare al
la polizia di aver visto il giova
ne confabulare con altre due 
persone. Ad un certo punto so
no stati uditi quattro colpi di 
pistola: li avrebbe esplosi pro
prio uno dei due giovani con i 
quali il ragazzo si stava intrat
tenendo. Massimiliano Zavat
ta ha cominciato a correre, ma 
fatti pochi metri è caduto a 
terra colpito da un proiettile. I 
due killer riuscivano intanto a 
fuggire dileguandosi per le 
strade del quartiere. 

Subito soccorso è stato tra
sportato all'ospedale. Qui, do
po essere stato medicato dai 
sanitari, ha detto agli agenti 
del posto di polizia di non aver 
nemmeno visto i suoi aggres
sori. 

Gli operai per la pace: 
giovedì incontro 

a piazza di Spagna 
La scadenza del 24 — manifestazione nazionale per la pace — è 
ormai prossima. Ci sono molte iniziative in programma. Lotta 
per la pace e il disarmo: per giovedì è previsto un presidio ope
raio (dalle 16) in piazza di Spagna. É stato organizzato dalle 
sezioni comuniste del Poligrafico, della FATME, della sezione 
operaia Tiburtina, sezione operaia Salaria, sezione operaia O-
stiense, ATAC Centro e Nord e dalla sezione della RAI-TV. 
Intanto le organizzazioni che giovedì scorso hanno dato vita al 
grandioso corteo degli studenti, stanno mettendo a punto il loro 
programma per fare dell'appuntamento di sabato un momento 
importante per ribadire un secco «No* alla bomba N, alla folle 
corsa al riarmo. Ancora una volta sono gli studenti i primi a 
scendere in campo: da ieri in molte scuole hanno iniziato a svol
gersi assemblee preparatorie della manifestazione del 24. Citia
mo le più significative. Ieri al Socrate, mercoledì al Virgilio, 
giovedì al Malpighi, venerdì all'ArmeUini e al Keplero. Mercole
dì inoltre, gli studenti del Tacito faranno un presidio con i lavo
ratori Cfil. C»l e Uil della Rai davanti alla sede dell'Ente TU 
Stato in viale Mazzini (ore 4\3Q). Vogliono protestare contro il 
black-out sulla manifestazione del 15 e quella prossima del 24, 
sulla attività dei comitati per la pace e in generale sulle iniziative 
che ovunque si stanno prendendo. 

All'improvviso ha sentito 
un dolore lancinante al fianco 
e si è accorto di essere ferito. 
Una versione che ovviamente 
non ha affatto convinto gli in
quirenti. 

L'ipotesi più probabile a 
questo punto resta quella di un 
regolamento di conti. Massi
miliano Zavatta doveva cono
scere bene i suoi «interlocuto
ri* ed è andato all'appunta
mento sicuro di non dover 
correre rischi La discussione 
però è degenerata presto in li
te e dalle parole si è passati 
subito ai fatti. Quattro colpi, 
esplosi uno dopo l'altro, hanno 
messo fine al diverbio. Forse si 
è trattato solo di un avverti
mento, un gesto «esemplare» 
per punire uno che sgarra. 

Colpo in banca 
da 150 milioni 
Due giovani rapinatori si so

no impossessati di circa 150 
milioni di lire, ieri pomerìg
gio, in una agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena, in via San 
Romano, nel quartiere Colla
tino. 

I banditi, che hanno agito a 
viso scoperto ed erano en
trambi armati di pistole, han
no aggredito il vigile privato 
di guardia davanti all'ingresso 
dell'istituto e lo hanno costret
to ad aprire la porta della ban
ca. Preso il denaro i due giova
ni sono fuggiti a bordo di uno 
scooter che è stato trovato po
co dopo in via Bertarelli, poco 
distante dal luogo della rapi
na. 

il partito 
OGGI 

• É convocata per oggi afte 18 c/o a 
Comitato Regoriale dei PO (Via Fran
tane. 4) una riunione di compagni dal 
sindacato scrittori (Borgna). 
ASSEMBLEE: NUOVA MAGLIANA 
afte 19 assemblea con il compagno 
Poro Vaiava del* C C C : ESQUQJ-
NO a»t 18.30 (Frego*). LADlSPOU 
ale 15.30 al marcato (lembo): ALBE-
«ONE aie 18.30 (Benini): CAPAN-
NCLLE al t 18 (Satani: VESCOVK) ala 
18 (Fusco). 
COMITATI m IONA: APP1A atta 20 
C<1*. a Twacoteno aula situazione po
etica con I compagno Angelo OWa 
dal CC: GIANICOLENSE A 20 i 
Morite wwde vecchio suRe trattative 
(Proietti): OLTREANIENE ale 18.30 
C~d.z. e segreterie di sazione tuRe pa
ca (Masewi-Mcucci): TIBERINA aia 
18.30 a Piane attive aula paca e i 
«senno (Fortini-Mammucari): OSTIA 

a Ostia Nuova ane 18 attivo casa (De 
Negri): CENTOCELLE QUARTICCIO-
LO ale 18 C.d.z. a CentoceBe Abeti 
suBa scuola (Simone); ITALIA SAN 
LORENZO aBe 20.30 a San Lorenzo 
C.dz. sul programma di lavoro (La 
Cognata): AUREUA BOCCEA afta 18 
ad Aurata segretari di sezione e grup
po circoscrizionale (PeccNofc). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CELLULA UTTON e*e 17 a Pomezia. 

F.G.C.I. 
E convocato per oggi ave ore' 17 in 

Federazione l'attivo provinciale deta 
FGCI. O.&g.: «Valutazione dello scio
pero degS studenti e iniziative deta 
FGCI per la manifestazione nazionale 
dal 24 ottobre». 

PROSINONE 
FEDERAZIONE afte 18 ass. FGCI stu
denti (Tornassi). 
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